
 
 
 
 

una preghiera. Cambiate strada: non è la richiesta di obbedienza, ma l'offerta di 
un'opportunità. Cambia strada, io ti indico la via per le sorgenti, di qua attraversi 
una terra nuova e splendida; di qua il cielo è più vicino e l'azzurro non è così az-
zurro da nessun'altra parte, di qua è la casa della pace, e il volto di Dio è lumino-
so, e l'uomo un amico. Convertiti, non suona allora come un'ingiunzione, ma co-
me la migliore delle risorse. Hai davanti a te la vita, ti prego, non perderla. Cre-
dete nel vangelo. Fidatevi di una buona notizia. E sento la pressante dolcezza di 
questa preghiera: riparti da una buona notizia, Dio è qui e guarisce la vita, Dio è 
con te, con amore. La buona notizia che Gesù annuncia è l'amore. Credi; vale a 
dire: fidati dell'amore, abbi fiducia nell'amore in tutte le sue forme, come forma 
della terra, come forma del vivere, come forma di Dio. Non f idarti di altre cose, 
non della forza, non dell'intelligenza, non del denaro. Riparti dall'amore. E allora 
per capire chi sono, farò mie le parole bellissime di Giovanni che dice: noi, gli 
uomini di Cristo, altro non siamo che coloro che hanno creduto all'amore. 
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sabato 17 febbraio     
catechismo ragazzi/ragazze                                              ore 14,00  
• recita s. rosario                                                             ore 17,30  
• s. messa festiva                                                            ore 18,00  
domenica 18 febbraio  prima di quaresima   
• s. messa                                                                      ore   8,30  
• s. messa                                                                      ore 10,30 
lunedì 19 febbraio   recita s. rosario                               ore 21,00  
martedì 20 febbraio s. messa  feriale                             ore 16,30 
• don Gianfranco presenta percorso ed. alla fede adulti       ore 20,45 
mercoledì 21 febbraio   prove di canto                           ore 20,45 
giovedì 22 febbraio s. messa feriale                               ore 16,30 
venerdì 23 febbraio  
• via crucis in chiesa                                                        ore 15,00 

• a Casalmoro cammino di quaresima Unità Pastorale         ore 20,45 
sabato 24 febbraio     
catechismo ragazzi/ragazze                                              ore 14,00  
• recita s. rosario                                                             ore 17,30  
• s. messa festiva                                                            ore 18,00  
domenica 25 febbraio  prima di quaresima   
• s. messa                                                                       ore 8,30  
• s. messa                                                                       ore10,30 

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                   Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Consapevoli di avere in noi la ferita del 
peccato, riconosciamo la nostra colpa e chiediamo con sin-
cerità perdono a Dio, Padre di misericordia. 
C. Signore, che ci hai indicato la strada stretta e ripida per 
vincere in noi l’egoismo e la comodità, Kỳrie, elèison.                                                                   
                                                              Kỳrie, elèison 
C. Cristo, che ci hai indicato l’esperienza del deserto e del 
silenzio come luogo di ascolto e di incontro con la tua Pa-
rola, Christe, elèison.                             Christe, elèison 
C. Signore, che ci hai invitato ad esaminare la nostra vita 
e a guardare alle nostre responsabilità, Kỳrie, elèison. 
                                                              Kỳrie, elèison 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen 
 

Dal libro della Gènesi (Gen 9,8-15) 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco 
io stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discen-
denti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, 
uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali 
che sono usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io 
stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta 
alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà 
più la terra». Dio disse: «Questo è il segno dell’alleanza, 
che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con 
voi, per tutte le generazioni future. Pongo il mio arco sulle 
nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e la terra. 
Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà l’arco 
sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi  
e ogni essere che vive in ogni carne, e non ci saranno più 
le acque per il diluvio, per distruggere ogni carne». 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
                                                                            (Sal 24) 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi 
sentieri. Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei 
tu il Dio della mia salvezza.  
      Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
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Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, 
che è da sempre. Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
      Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giu-
sta; guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la 
sua via.  
      Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio. 
                       Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 3,18-22)  

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i pec-
cati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a 
morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito 
andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, 
che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, 
nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, 
mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, ot-
to in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’ac-
qua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; 
non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di 
salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in 
virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di 
Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovrani-
tà sugli angeli, i Principati e le Potenze. 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio 
 

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 1,12-15) 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 
con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che 
Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, procla-
mando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e 
il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vange-
lo». 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, chiediamo nella preghiera a Dio, no-
stro Padre, di ritrovare in ogni situazione la via della fe-
deltà al vangelo di Cristo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:         
                     Convertici sempre al vangelo, Signore,! 

L. La Chiesa, docile allo Spirito, viva le prove del nostro 
tempo come luogo per rinnovare la fedeltà al vangelo. In-
sieme preghiamo. 
                      Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
L. I cristiani di oggi non cedano alle voci menzognere che 
provano ad allontanarli dalla via dell’amore chiudendoli alla 
speranza. Insieme preghiamo. 
                      Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
L. Uomini e donne di oggi scoprano come costruire un vi-
vere rinnovato, in armonia con il creato. Insieme preghia-
mo.                Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
 

L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese diano vo-
ce al vangelo della pace, del rispetto di ogni vita, dell’in-
contro fra popoli e culture. Insieme preghiamo. 
                     Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
L. Le nostre comunità di Unità Pastorale vivano il cammino 
quaresimale impegnate a conoscere meglio Cristo e a ri-
pensare come essere oggi suoi discepoli. Insieme preghia-
mo.                Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
 

L. Gli adulti delle nostre comunità, attraverso il cammino 
quaresimale, siano liberati da vane credulità, superstizioni, 
devozioni svuotate di vangelo. Insieme preghiamo. 
                      Convertici sempre al vangelo, Signore,! 
C. Ascolta, Padre, il tuo popolo e con il soffio dello Spirito 
guidalo attraverso i deserti di oggi alla sequela del Figlio 
tuo, Cristo nostro Signore.                                    Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione    (p. Ermes Ronchi) 
Lo Spirito che protegge e conforta Gesù, lo spinge nel deserto, nel cuore del 
conflitto. E questo perché «nel deserto un uomo sa quanto vale: vale quanto val-
gono i suoi dèi» (Saint-Exupèry), quanto valgono cioè i suoi ideali. Il deserto è 
scuola di monoteismo, lì è nata l'inguaribile malattia israelitica dell'assoluto. 
Nel deserto Gesù sceglie quale volto di Dio annunciare (se valga di più quello 
facile di un Dio padrone, o quello impossibile di servo, o quello folle di crocifisso); 
sceglie quale volto d'uomo proclamare (rivale o f ratello?) e nasce la buona noti-
zia. Marco non riporta il contenuto delle tentazioni, ma ci ricorda l'essenziale: che 
le tentazioni non si evitano, ma si attraversano, perché «sopprimete le tentazioni 
e più nessuno si salverà» (sant'Antonio Abate). Senza tentazioni non c'è salvez-
za, perché non esiste scelta, scompare la libertà, è l'uomo stesso che finisce. 
Anche la mia vita spirituale inizia sempre con un pellegrinaggio verso il mistero 
interiore che mi minaccia e che mi genera, con il confronto quotidiano con le zo-
ne oscure del mio intimo, con il mio caos interiore, con gli spazi di disarmonia, di 
dissonanza, di durezza, di rifiuto che si contendono il cuore. Ma anche con le 
radici divine dell'uomo: «cercami in te», dice Dio al mistico Silesius. Per sapere 
quanto vale per me il mio Dio. Gesù predicava la buona notizia. E diceva: è finita 
l'attesa; un mondo nuovo è possibile, il nuovo progetto di Dio è qui, convertitevi. 
Noi percepiamo questo verbo come un imperativo, mentre reca un invito, porta 
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